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Gruppo CAP: chi siamo

Gruppo CAP è il gestore del Servizio Idrico Integrato in 154 comuni 
appartenenti alla Città metropolitana di Milano e alle Province di Monza
Brianza, Pavia, Como e Varese. L’azienda serve un bacino di utenza di circa
2,5 Mio di cittadini, si colloca tra i principali operatori italiani del Servizio 
Idrico Integrato ed è la prima monoutility
per patrimonio nel panorama nazionale. 



Gruppo CAP in cifre 

2,2milioni di cittadini 

serviti

868
Persone che

lavorano nel Gruppo

circa

200 milioni m³
di acqua fornita

circa

6.500 km 
di rete idrica

oltre

750 pozzi

170
case dell’acqua

40 
depuratori

oltre

6.500 km
Di rete fognaria



Piano di sostenibilità al 2033
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www.sostenibilita.gruppocap.it



Impianti di depurazione come bioraffinerie

Gli impianti di trattamento delle
acque reflue possono essere
rinnovati e integrati con 
tecnologie di natura differente
per diventare bioraffinerie
urbane multiuso a servizio della
popolazione mediante il
trattamento di flussi variegate: 
Rifiuti urbani come le acque
reflue e rifiuti organici
La combinazione di tecnologie
eco-innovative con la co-
digestione anaerobica consente
un elevata possibilità di recupero
integrato di biometano, fosforo, 
biopolimeri, determinando una 
strategia urbana coerente con le 
necessità del territorio.



Biopiattaforma termovalorizzazione fanghi e recupero nutrienti

BioPiattaforma di Sesto San 
Giovanni è il progetto di simbiosi 
industriale che trasformerà le 
strutture esistenti composte da 
termovalorizzatore e depuratore 
in una biopiattaforma dedicata 
all’economia circolare carbon 
neutral a 0 emissioni di C02 di 
origine fossile.

La BioPiattaforma avrà due linee 
produttive: la prima per il 
trattamento termico dei fanghi 
derivanti dalla depurazione delle 
acque per la produzione di 
energia termica e di fertilizzanti; 
la seconda di digestione 
anaerobica per il trattamento dei 
rifiuti umidi (FORSU) per la 
produzione di biometano.

La linea FANGHI valorizzerà 65.000 
tonnellate/anno di fanghi umidi pari 
a 14.100 tonnellate/anno di fanghi 
prodotti dai depuratori del Gruppo 
CAP, generando: 11.120 MWh/anno di 
calore per il teleriscaldamento e 
fosforo come fertilizzante.

La linea FORSU tratterà 30.000 
tonnellate/anno di rifiuti umidi per 
la produzione di biometano.

Investimento circa 50milioni di euro

Ottenuta autorizzazione. Aggiudicata 
gara: conclusa progettazione 
esecutiva e lavori in corso

Avviamento fine 2022 linea FORSU e 
fine 2023 linea fanghi
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L’impianto esistente



Il nuovo impianto



Il nuovo impianto



Il nuovo impianto



Biopiattaforma Gruppo CAP

CAP

ZERO C

CONTIGUITA’ TERRITORIALE
SINERGIE DI PROCESSO



Biopiattaforma Gruppo CAP

LAY-OUT

IMPIANTISTICO

Linea forsu

Linea fanghi



Biopiattaforma Gruppo CAP

ECONOMIA CIRCOLARE

TRATTAMENTO TERMICO 

FANGHI:

65.000 TON/ANNO

DIGESTIONE ANAEROBICA 

FORSU

30.000 TON/ANNO

❑ 2.790.000 Sm3/anno 
biometano in rete

❑ 3.340 t/y scarti a 
termovalorizzazione

❑ 5.788 t/y digestato
fertilizzante

❑ 5.500 MWh el/y E.E. prodotta
❑ 20.450 MWh th/y alla rete TRL
❑ 6.000 t/y ceneri per recupero 

fosforo
❑ 1.990 t/y prodotti sodici per 

recupero bicarbonato



Biopiattaforma Gruppo CAP

LINEA FORSU

Stoccaggio ad 
alta pressione

Compressore

Cabina
RE.MI

Purificatore

Gasometro

Fossa
FORSU

Pre-
trattamenti

Digestori Disidratazione

SBR dedicato

Condensatore 
vapore 

essiccamento fanghi

condensato
da fanghi

circuito riscaldamento
digestori

FORSU da 
raccolta

differenziata

Scarti verso 
smaltimento

esterno

biogas

biometano

acque pre-
trattate verso 

depuratore
interno

digestato verso impianto
di compostaggio esterno

biometano
immesso in rete 

locale

biometano per 
autotrazione

Digestione >20gg a 55°
In autorizzazione prevista possibilità che separato
solido sia classificato CMC5 ai sensi del nuovo
regolamento europeo fertilizzanti
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Dai rifiuti organici al biometano

I rifiuti umidi (FORSU) verranno trattati 

nei biodigestori CAP per produrre 

metano

L’impianto potrà trattare fino a 30.000 

tonellate all’anno di FORSU

Il compostaggio sarà esternalizzato 

verso altre strutture

2.200 
Fiat Panda

per

15.000 km/anno

Si produrranno

2 mq/sec. di biometano 

per autotrazione conforme a 

standard europei EN 16723-2:2017

Digestione anaerobica 
termofila (>20giorni)

330 mc/h 
biometano: 
immissione in 
rete locale 
UNARETI



LINEA FORSU

La linea FORSU consente, a partire da fine 2022, di produrre 330 Sm3/h di Biometano da poter
immettere in rete.

Sopra una vista complessiva della linea impiantistica, con l’individuazione delle diverse sezioni
funzionali

A) Accettazione FORSU
B) Pre-Trattamento 

FORSU
C) Digestione Anaerobica
D) Linea biogas
E) Deodorizzazione



Linea forsu – pretrattamento

Accettazione FORSU Pretrattamenti (lacerasacchi, 
deferrizzatore e biospremitrici)

CentrifugazioneDissabbiatura

La sezione di PRE-TRATTAMENTO è
contenuta all’interno di un CAPANNONE
SECONDARIO, all’interno del capannone
principale. In questo modo è possibile
mantenere costantemente in depressione
il sistema per evitare fuoriuscita di odori
molesti e addurre l’aria all’impianto di
deodorizzazione

Deodorizzazione 300 UO/m3



Linea forsu – digestione anaerobica

Digestori esistenti 
riqualificati

Vasca di precarico

Upgrading del biogas per la 
produzione di biometano

Gasometro e torcia

La sezione di digestione anaerobica
termofila (T=55°C x 20 gg) viene racchiusa
all’interno di una STRUTTURA IN
PROFILATI D’ACCIAIO INOX. Questa verrà
in seguito rivestita con la pannellatura in
alluminio antirumore che caratterizza
l’architettura del nuovo impianto.



I tempi

Dicembre 2016

MOU Luglio 2018

Progettazione preliminare e 

approvazione da parte di ATO

Coinvolgimento stakeholderSettembre 2018 - Dicembre 

2019

Progettazione definitiva e 

richiesta PAUR

Dicembre 2018 -

Approvazione da parte dei Comuni

Novembre 2020

Ottenimento 

autorizzazione

Dicembre 2020

Gara d’appalto 

integrato

Novembre 2022 – linea FORSU

Fine 2023 – linea trattamento fanghi

2021 demolizioni e inizio lavori



Percorso di Certificazione della Biopiattaforma

Quality of Life

Leadership

Resource Allocation

Natural World

Climate and Resilience

Autovalutazione

A termine del percorso si ottiene una certificazione

corrispondente alla % di risposte convalidate dai

certificatori.



Campagna analisi merceologiche
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%MNC campagna febbraio 2022

In collaborazione con CIC – Consorzio Italiano Compostatori

➢ Terminate le 6 Campagne anni 2020-2021:
5 Comuni: Cologno Monzese, Cormano, Pioltello, Segrate e Sesto San Giovanni
84 campioni tot

➢ A febbraio 2022 avviata la nuova campagna anni 2022-2024:
2 campagne all’anno
6 Comuni tot: aggiunto il Comune di Cinisello Balsamo

Condivisione con amministrazione e cittadini

Campagne comunicative e di sensibilizzazione in 
corso ed in programma



Recupero PHA - bioplastiche

Short-Cut Enhanced Phosphorus and PolyHydroxyAlkanoate Recovery



Circular Biocarbon

Horizon 2020 

Budget CAP: 

2.437.500 euro

5 anni

Durata del progetto

PARTNER
• Urbaser – Spagna – costruzione 

impianto Forsu e biogas

• Socamex – Spagna – gestione 
digestori

• Novamont – Italia - bioplastiche

• UNIVPM – Italia – ente di ricerca

• Cemecon – Danimarca –
diamond-like coatings da 
biometano

• Graphenea - Spagna –
produzione grafene da 
biometano

• Groupe Roullier – Francia -
fertilizzanti

• Università di Valladolid -
Spagna – compostaggio 

• Fundacio Universitaria Balmes
– Spagna - biostimolanti da 
biomassa algale

• ICLEI - Belgio – comunicazione e 
disseminazione

Le sinergie industriali - il progetto Circular Biocarbon

Budget totale: 23 milioni 
euro (quota di co-

finanziamento 70%)



Circular Biocarbon



Processo partecipativo
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Cosa accade nel nuovo impianto?

I fanghi prodotti dai depuratori di Gruppo CAP 

vengono trattati per produrre energia

https://biopiattaformalab.it/Insediato a ottobre 2020 Residential Advisory Board (RAB) con 
rappresentanti di cittadini, associazioni, comuni e aziende
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Per rispondere alle esigenze espresse dai cittadini, la seconda fase del percorso
partecipativo è stato dedicato alla costituzione di un Comitato di monitoraggio e
controllo.

Il Comitato, di cui fanno parte cittadini, rappresentanti delle imprese e rappresentanti
delle amministrazioni coinvolte, è uno strumento di dialogo e confronto che ha
l’obiettivo di facilitare la comunicazione, l'informazione trasparente e l'interazione tra
l'impresa e i cittadini residenti nelle aree urbane circostanti gli impianti dell'impresa.
garantisce trasparenza su tutte le informazioni legate all’attività dell’impianto.

Il modello sono i RAB (Residential Advisory Board – Consiglio Consultivo della Comunità
Locale) nati in Olanda, intorno alla realizzazione di un impianto di Shell, e approdati per
la prima volta in Italia, in Emilia Romagna.

GLI ASPETTI EMERSI e le risposte specifiche di Gruppo CAP

Percorso Participativo: seconda fase

RAB – RESIDENTIAL ADVISORY BOARD



Processo partecipativo

27Insediato a ottobre 2020 Residential Advisory Board (RAB) con rappresentanti di cittadini, associazioni, comuni e aziende

www.rab-biopiattaforma.it



Grazie

davide.scaglione@gruppocap.it


